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Sono particolarmente lieto di salutare la pubblicazione di questo volume – il 
terzo della collana intitolata “Quaderni di Casa Matteotti” – che dimostra co-
me il lungo periodo di restrizioni dovute alla pandemia da Covid 19 non abbia 
fermato del tutto le attività che erano state programmate da questa Ammini-
strazione comunale, dall’Accademia dei Concordi di Rovigo e dal Comitato 
scientifico che sovrintende alle attività di Casa Matteotti. Anche l’afflusso dei 
visitatori alla Casa, dopo il periodo di forzata chiusura, è ripreso con lo stesso 
ritmo del periodo prepandemia, a conferma del fatto che il nostro illustre con-
cittadino rimane un punto di riferimento civile, politico e morale non scalfito 
dal tempo che passa. Sono certo poi che il significato della sua figura crescerà 
ulteriormente nella coscienza pubblica con la prossima scadenza del centenario 
della morte, nel 2024, per ricordare degnamente la quale si è già costituito un 
Comitato provinciale delle celebrazioni, accanto al Comitato nazionale.

Questo volume richiama l’attenzione su due aspetti fondamentali e poco 
conosciuti della vita di Giacomo Matteotti. Il primo è costituito dal contesto 
famigliare, soprattutto in rapporto al fratello maggiore Matteo, morto nel 
1909, che fu all’origine della sua vocazione culturale e politica. L’altro è rap-
presentato dalla solida cultura giuridico-penalistica che apprese all’università 
di Bologna, dove si laureò nel 1907, e che approfondì successivamente, in 
particolare nel periodo del suo confinamento a Messina, durante la prima 
guerra mondiale. Come dimostrano le relazioni qui pubblicate, il socialismo 
riformista di Matteotti è figlio di questa cultura.

Devo anche esprimere un vivo ringraziamento a tutti coloro che hanno 
contribuito alla realizzazione del presente volume: al Comitato scientifico e, 
in particolare, al Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università di Ferrara, 
sulla cui preziosa collaborazione contiamo anche per il futuro.

  
Giuseppe Tasso

Sindaco di Fratta Polesine
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Ci sono gesti che vengono considerati supererogatori, ossia gesti la cui vali-
dità morale è indubbia ma che non sono considerati né obbligatori né con-
sigliati caldamente; insomma gesti che vanno al di là di ciò che si dovrebbe 
pretendere da un uomo o da una donna per considerarli un uomo retto o 
una donna retta.

Giacomo Matteotti non fa alcun gesto supererogatorio nell’opporsi alla 
barbarie culturale e politica del fascismo della sua epoca. Fa ciò che ogni 
uomo e ogni donna dovrebbe fare in casi del genere: combattere contro una 
dittatura che avvilisce la mente libera e indottrina la mente debole. Lo fa non 
perché è un eroe, ma perché è un uomo che crede che per la libertà e per la 
democrazia si debba lottare, anche rischiando; ma forse mai avrebbe pensato 
che quel suo lottare fosse destinato al considerarlo bersaglio di un omicidio, 
di un assassinio.

Qui vi sono due eventi simbolo. Il primo è la lotta per la libertà di 
Matteotti che diventa simbolo, da un lato, di ogni azione finalizzata al com-
battere la prevaricazione dell’uomo sull’uomo e, dall’altro, di vergogna per 
chi accetta per interessi personali o per viltà che il più forte sopraffaccia il più 
debole. Il secondo è l’azione assassina che diventa simbolo, da un lato, della 
crudeltà del regime dittatoriale e, dall’altro, nuovamente di vergogna per chi 
ordina e mette in pratica tale azione o sta silente di fronte a essa. 

Penso che gli atti qui di seguito contenuti siano estremamente impor-
tanti. Sono gli atti del Convegno del 19 novembre 2021 e, come Presidente 
dell’Accademia dei Concordi e in quanto tale anche co-gestore di Casa Mat-
teotti a Fratta Polesine, non posso non sentirmi orgoglioso per aver potuto 
essere utile alla sua realizzazione. Essi sono il frutto del lavoro di Gianpaolo 
Romanato e di Ludovica Mutterle, in questa occasione affiancati da Daniele 
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Negri, che da anni lavorano affinché la memoria del cittadino di Fratta Pole-
sine, diventato emblema globale di lotta e di libertà politica, non sia appan-
nata dalla quotidianità.

Come detto, penso siano importanti perché, come si leggerà, non si ricor-
da tanto il Matteotti politico, quanto il Matteotti studioso al fine di mostrare 
in profondità “la pasta” pure culturale e scientifica di cui quest’uomo era 
fatto. In essi si delinea per intero la figura di Matteotti al di là della semplice 
e banale agiografia di molti interventi politici di bassa lega. Matteotti è un 
uomo non solo preparato culturalmente, ma pure originale dal punto di vista 
scientifico, anche se poi sarà l’impegno politico a prevalere. 

La duplicità di Matteotti, ottimo studioso ed eccellente politico, mo-
stra come le due cose non siano così distanti, nonostante l’attuale panorama 
italiano ci testimoni che ben pochi sono i politici a disposizione che abbia-
no pure un’ottima preparazione culturale e soprattutto che siano scientifica-
mente originali. Ma vi è la terza componente della figura di Matteotti che 
manca oggi a pressoché tutti i personaggi che calcano la scena: il coraggio di 
essere uomo che ha principi e che lotta per questi pur sapendo che potreb-
bero esservi dei rischi. Matteotti, come detto, non è un esempio di agente 
supererogatorio, ma di agente che pensa che il suo “lavoro di uomo”, come 
avrebbe detto Marco Aurelio, deve passare attraverso la dirittura morale e 
al servire l’altro da sé, perché si crede nell’«amor del pubblico bene», come 
recita il motto del 1772 di Gerolamo Silvestri, uno dei grandi personaggi 
dell’Accademia dei Concordi.

Giovanni Boniolo
Presidente dell’Accademia dei Concordi 

 




